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LE TRE DIMENSIONI
DELLA CITTADINANZA

T. Marshall
La cittadinanza è un processo evolutivo: 

1. cittadinanza civile (libertà individuale)
2. cittadinanza politica (partecipazione politica)
3.  cittadinanza sociale (diritti sociali)

Tutti e tre gli aspetti sono fondamentali per una
cittadinanza completa e democratica.



LE TRE DIMENSIONI DELLA
CITTADINANZA

T. Marshall
Le tre forme di cittadinanza sono 
ancora garantite oggi?
Oggi, molte sfide mettono a rischio l’effettivo
godimento dei diritti:

L’esclusione sociale di migranti, precari e
minoranze
Le disuguaglianze nell’accesso a sanità, istruzione
e lavoro



LEGGE
91/1992

1. Per nascita (Ius sanguinis)
2. Per nascita sul suolo italiano (Ius soli "attenuato")
3. Per matrimonio con cittadino italiano
4. Per adozione
5. Per residenza (naturalizzazione)



REQUISITI 
CITTADINANZA
PER RESIDENZA

1.Dieci anni di residenza legale ininterrotta.
2.Reddito sufficiente (Circa € 8.500 annui per una persona

singola, con 1 familiare a carico→ circa € 11.000 - Il reddito
deve essere dimostrato tramite modelli CUD, 730 o Unico
relativi agli ultimi 3 anni).

3.Buona condotta e assenza di condanne penali
4.Conoscenza della lingua italiana (B1).



DOMANDA
CITTADINANZA PER RESIDENZA

LUNGA
      risposta in 3-4 anni

COSTOSA
      documentazione tradotta e legalizzata dal Paese di origine
      contributo 250 € al Ministero dell’Interno

INCERTA
      concessione a discrezionalità dello Stato



DIRITTI 
 CITTADINANZA ITALIANA

💼 DIRITTO AL LAVORO
🎓 DIRITTO ALL’ISTRUZIONE
✈️ DIRITTO DI VIAGGIARE
⚽ DIRITTO ALLO SPORT 

 🏛️ DIRITTO A CARICHE PUBBLICHE
🗳️ DIRITTO AL VOTO



TENTATIVI DI RIFORMA

1999 – Proposta Livia Turco (Ministra degli Affari Sociali)
2006 – Proposta Giuliano Amato (Ministro dell'Interno)

2008 – Proposta Sarubbi-Granata
2015 – Proposta di legge alla Camera dei deputati
2017 – Proposta di legge alla Camera dei deputati

2025 – Referendum abrogativo



RACCOLTA FIRME
Obiettivo referendum abrogativo sulla cittadinanza italiana:
ridurre da 10 a 5 anni il periodo di residenza legale
continuativa necessario per richiedere la cittadinanza. 
La raccolta delle firme è stata avviata il 6 settembre 2024 e si
è conclusa il 30 dello stesso mese. Grazie a una mobilitazione
intensa, sono state raccolte oltre 637.000 firme, superando
ampiamente l'obiettivo delle 500.000 necessarie per la
presentazione del quesito referendario. 
Le firme sono state raccolte tramite la piattaforma online del
Ministero della Giustizia.



PROMOTORI
Il comitato promotore del referendum è stato composto da :

Partiti politici: +Europa, Partito della Rifondazione
Comunista, Partito Socialista Italiano, Possibile, Radicali
Italiani. 
Associazioni della società civile: Italiani senza
Cittadinanza, Coordinamento Nazionale Nuove
Generazioni Italiane (CoNNGI), Idem Network, Libera, A
Buon Diritto, Gruppo Abele, ARCI, ActionAid, Oxfam,
Cittadinanza Attiva. 
Personalità pubbliche



REFERENDUM CITTADINANZA
🗳️ COSA DICE IL QUESITO REFERENDARIO?
ridurre da 10 a 5 gli anni di residenza, invariati gli altri requisiti

✅ SE VINCE IL SÌ:
Il termine dei 10 anni di residenza viene abrogato.
Il requisito tornerebbe a essere quello precedente alla
legge del 1992, ovvero 5 anni di residenza legale
ininterrotta, come previsto dal regio decreto del 1912.

❌ SE VINCE IL NO:
Rimane in vigore l’attuale legge: 10 anni di residenza legale
e continuativa 


